MOZIONI

	


2009/00135       Mozione       
 
	12/2/2009 
	De Zordo Ornella 
	Iter in corso 
	Controlli immediati della Polizia Municipale ai cantieri edilizi progettati o diretti dalla Quadra Progetti srl 


Tipologia: MOZIONE 

Oggetto: controlli immediati della Polizia Municipale ai cantieri edilizi progettati o diretti dalla Quadra Progetti srl
 

IL CONSIGLIO COMUNALE

 


VISTO che la magistratura ha posto sotto sequestro i cantieri edilizi della Quadra Progetti srl di viale Corsica e di via Silvani e che quelli del Complesso Dalmazia sono sotto inchiesta;

VISTO che per i cantieri di Via del Podestà e via Buondelmonti sono stati recentemente richiesti accertamenti alla magistratura per interventi edilizi, che appaiono fuori misura, da parte di comitati e associazioni ambientaliste; 

CONSIDERATO che la progettazione di tutti i suddetti interventi edilizi è della Quadra Progetti srl, di cui sono soci e amministratori l’arch. Riccardo Bartoloni, presidente dell’ordine degli architetti, e il geom. Alberto Vinattieri, dipendente del Comune di Firenze, che sono sotto inchiesta per alcuni di questi cantieri;

CONSIDERATO che in consiglio comunale sono passati numerosi progetti della Quadra Progetti, come  il parcheggio scambiatore in viale Europa della Firenze Parcheggi, la ristrutturazione della piscina delle Pavoniere e il suo affidamento in gestione alla Uisp, il piano di recupero del complesso immobiliare di via della Torre, la variante urbanistica per l' insediamento produttivo nell' area nord della nuova strada di collegamento via dei Cattani - via Pistoiese, il centro unitario di autodemolizioni Il Ferrale, interventi edilizi in via Ponte di Mezzo, in via Carlo Del Prete, in via Niccolò da Tolentino, in via Arnoldi, in viale Cadorna;
CONSIDERATO che il Direttore della direzione Urbanistica ha risposto all’interrogazione n.  79/2009, con oggetto “realizzazione edificio residenziale in via de’ Buondelmonti – località Galluzzo”, presentata dal Gruppo consiliare ‘Unaltracittà/Unaltromondo’, affermando che  “in assenza di specifiche segnalazioni non abbiamo richiesto alla Polizia Municipale verifiche della conformità dei lavori eseguiti”;

VISTO che il Nucleo Operativo della Polizia Edilizia è deputato a compiere controlli di routine sugli interventi edilizi nel territorio fiorentino;


IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

1) a richiedere alla Polizia Municipale controlli immediati presso i cantieri edilizi progettati o diretti dalla Quadra Progetti e dai suoi amministratori Bartoloni e Vinattieri, per poter vigilare sulla conformità dei lavori in corso rispetto a quanto previsto dai Permessi di costruire o dalle Dia concessi e quindi accertare eventuali illegittimità o abusi edilizi;

2) a informare il Consiglio Comunale entro 30 (trenta) giorni

Ornella De Zordo

	
       Mozione       
2008/00616
 
	26/8/2008 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Respinta 
	Sospensione rimozione biciclette 


Mozione

Oggetto: sospensione rimozione biciclette

Proponente: De Zordo Ornella

Il Consiglio comunale

Visto il nuovo Regolamento di Polizia Municipale approvato durante la seduta del Consiglio Comunale di giovedì 24 luglio;

Considerato l'art. articolo 4 comma 4 del Regolamento di Polizia Municipale su “Prevenzione dei danneggiamenti”,  che dispone che “E' proibito altresì collocare, appoggiare, legare i velocipedi su: barriere di protezione di monumenti, altri elementi di arredo urbano qualora rechi intralcio alla circolazione pedonale e carrabile, altri manufatti prospicienti immobili di rilevante valore architettonico, salvo nei luoghi espressamente consentiti”;
Vista il numero notevole di sanzioni e di bici rimosse avvenuto già all’indomani dell’applicazione del Regolamento da parte della Polizia Municipale;

Vista l'impossibilità di molti ciclisti di posteggiare il proprio mezzo in garage o cantine;

Dato l'altissimo rischio di furto per chi lascia le biciclette non collocate a sostegni fissi (pali e simili);

Considerato altresì che sono del tutto insufficienti le rastrelliere esistenti in città solo 11.500 per circa 30.000 biciclette circolanti;

Valutato che l’annuncio dell’Amministrazione Comunale per la collocazione di 2.000 nuove rastrelliere entro l’anno risulta largamente insufficiente;

Constatato che molte di queste rastrelliere sono in cattivo stato o comunque non pienamente utilizzabili per la tipologia scelta;

Vista l’importanza di un piano straordinario per fronteggiare l’emergenza determinata dalle nuove regole con  l’installazione di un sufficiente e adeguato numero di rastrelliere dove se ne evidenzia la necessità;

Considerato infine che la mobilità ciclabile deve essere il più possibile favorita e incentivata;

Appurato infine che è stata posticipata la validità della norma del Regolamento Municipale che sanziona chi getta a terra mozziconi di sigaretta fino a che non saranno installati adeguati posacenere,

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

1) a sospendere fino a gennaio 2009 la rimozione delle biciclette posteggiate fuori dalle apposite rastrelliere, con esclusione di quelle che creano reale intralcio per la circolazione dei pedoni, dando disposizioni alla Polizia Municipale a non procedere con le rimozioni e le relative sanzioni;

2) a installare entro l’anno nuove rastrelliere, in numero e di tipologia idonei alle necessità esistenti, in modo di non creare contrasto alla diffusione del trasporto ciclabile, che deve essere invece sostenuto e incentivato.

	
       Mozione       
2008/00549
 
	14/7/2008 
	De Zordo Ornella Formigli Alberto Falciani Alessandro Rotondaro Nicola Nocentini Anna Soldani Anna 
	Iter concluso 

Approvata 
	Adesione al manifesto antirazzista 2008 


Mozione n. 549 approvata dal Consiglio Comunale

nella seduta del 21 luglio 2008

Adesione al “Manifesto antirazzista 2008”

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONSIDERATO che in occasione del 70° anniversario della firma dei Regi Decreti razziali avvenuta nella tenuta di San Rossore nel 1938 (“Provvedimenti per la difesa della razza nella scuola” il 5 settembre 1938, “Provvedimenti nei confronti degli ebrei stranieri” il 7 settembre 1938,  “L’istituzione di scuole elementari per fanciulli di razza ebraica” il 23 settembre 1938, “L’integrazione e coordinamento in un testo unico delle norme già emanate per la difesa della razza nella scuola italiana” il 15 novembre 1938) il Presidente della Regione Toscana ha dato incarico ad un gruppo di scienziati di curare la stesura del “Manifesto degli scienziati antirazzisti”, specularmente opposto a quello del 1938 con l’intento di “smontare l’architettura tanto accurata quanto infame che fu posta dal regime fascista a sostegno del razzismo e dell’antisemitismo italiano”;

VISTO l’invito rivolto a cittadini, giovani, uomini di cultura e delle istituzioni a sottoscrivere il manifesto rivolto dal Presidente della Regione Toscana Claudio Martini e dal prof. Marcello Buratti, che ha coordinato insieme ad altri scienziati italiani la stesura del Manifesto;

VISTO l’art.6 “Diritti della cittadinanza” dello Statuto del Comune di Firenze che recita “Il Comune informa la sua attività ai valori della partecipazione e della solidarietà e garantisce il diritto di pari dignità nella società e nel lavoro, operando per impedire qualsiasi forma di discriminazione legata al genere, all'orientamento sessuale, all'etnia, alla lingua, alla religione e all'handicap”;

ADERISCE

al  “Manifesto degli scienziati antirazzisti del 2008” e invita i cittadini fiorentini a fare altrettanto nel corso delle iniziative che si svilupperanno nei prossimi giorni o collegandosi direttamente al sito www.regione.toscana.it

Palazzo Vecchio, 21 luglio 2008

	
       Mozione       
2007/00927
 
	22/11/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Soldani Anna Di Giorgi Rosa Maria Agostini Susanna Meucci Elisabett 
	Iter concluso 

Approvata 
	Illuminazione urbana e sicurezza donne 


Mozione n. 927 approvata dal Consiglio Comunale

nella seduta del 26 novembre 2007

“Illuminazione urbana e sicurezza delle donne”

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che la violenza sulle donne è la principale causa di morte e che il 31,9% delle donne tra i 16 e i 70 anni sono vittime di violenza nel corso della vita;

CONSTATATO che gli atti di violenza fisica sulle donne avvengono sia all'interno dell'ambiente  domestico che negli spazi urbani;

VALUTATO che la violenza sulle donne può essere vinta solo attraverso una complessiva battaglia culturale che affermi la democrazia di genere ma che tuttavia le istituzioni possono agire su alcune condizioni materiali e ambientali che accrescono  oggettivamente l'insicurezza delle donne;

VERIFICATO che la sicurezza delle donne negli spazi urbani nelle ore serali e notturne è particolarmente messa a rischio in zone poco illuminate, ovvero che l'illuminazione degli spazi urbani è un fattore di primaria importanza per la sicurezza generalizzata e in particolare delle donne che sono le principali vittime di aggressioni;

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

1)
a verificare che il livello di illuminazione urbana sia tale da garantire la massima sicurezza e, in particolare, a provvedere che gli standard di illuminazione nell’area urbana non siano inferiori a quelli realizzati con impianti recentemente installati in alcune piazze centrali come piazza Indipendenza e piazza D'Azeglio;

2) a predisporre un piano di intervento, che sia compatibile con la legge regionale sull’inquinamento luminoso, e a prevedere nel bilancio triennale 2008-2010 le risorse necessarie.

Palazzo Vecchio, 26 novembre 2007

	
       Mozione       
2007/00910
 
	19/11/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna Rotondaro Nicola Varrasi Giovanni Carlo Soldani Anna 
	Iter in corso 
	Per una informazione sul fenomeno dell`utilizzo dei derivati come meccanismo finanziario di sostegno alla finanza pubblica locale 


Mozione :Per una informazione sul fenomeno dell'utilizzo dei derivati come meccanismo finanziario di sostegno alla finanza pubblica locale

presentata da Ornella De Zordo (Unaltracittà/Unaltromondo), Anna Nocentini (PRC), Nicola Rotondaro (PdCI), Gianni Varrasi (Verdi), Anna Soldani (SD)....... 
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Premesso che:
- in questi anni molti enti locali e regioni italiane hanno utilizzato i derivati come meccanismo finanziario di sostegno alla finanza pubblica locale; 
- a fine 2006 secondo il ministero del Tesoro, gli enti locali e le regioni italiane sono esposti per complessivi 13 miliardi di euro;
- sempre per il ministero del Tesoro tra il 2002 e il primo semestre 2007 sono circa 900 i derivati firmati da 525 enti locali e regioni (459 Comuni, 45 Province, 17 Regioni e 4 Comunità montane) di cui ben 151 stipulati tra gennaio e il 30 giugno scorso; 
- a fine agosto, secondo Banca d'Italia, il valore di mercato dei derivati in tasca agli Enti Locali era negativo per un miliardo e 55 milioni di euro, su una perdita complessiva di 5 miliardi di euro attribuibili al sistema paese. 
- secondo la Consob, a giugno 2004 il controvalore nozionale delle posizioni in derivati detenute da intermediari italiani nei confronti di imprese ed Enti Locali risultava pari a circa 146 miliardi di euro. Circa l'80% dei contratti risulta in perdita con una rimessa media per operazione di circa 80.000 euro. L'inchiesta dell'Autorità di controllo della Borsa sottolineava come gli Enti Locali avessero peraltro subito perdite medie molto più elevate di quelle delle imprese (circa 430.000 euro contro 76.000 ), anche a causa della dimensione media dei contratti più elevata (circa 12 milioni di euro di valore nozionale, contro i 2,6 milioni di euro delle imprese) 
- l'utilizzo dei derivati rischia di essere un danno per i cittadini che ripianeranno i debiti con l'aumento dei prelievi fiscali e con un'erosione dei servizi offerti dagli enti pubblici stessi 
- è importante garantire ai cittadini e all'opinione pubblica la più completa trasparenza sulle operazioni finanziarie di enti locali e regioni, evitando iniziative rischiose e speculative; [image: image6.png]




considerato che
è stata lanciata a livello nazionale la campagna "A carte scoperte", promossa dall'Associazione Finansol per una piena e trasparente informazione sul fenomeno dell'utilizzo dei derivati, con una petizione on line,  

si impegna il Sindaco e la Giunta affinché: 

- i cittadini siano debitamente informati su un fenomeno misconosciuto che colpisce duramente la finanza pubblica attraverso meccanismi quasi mai trasparenti;
- a tale scopo vengano rese pubbliche in dettaglio tutte le operazioni di utilizzo dei derivati compiute in questi anni; 
- non venga fatto ricorso alcuno all'utilizzo dei derivati a partire dall'approvazione di questa mozione
- vengano privilegiate tutte le operazione di finanza trasparente ed etica con il pieno coinvolgimento e diffusione dell'informazione verso i cittadini. 
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       Mozione       
2007/00819
 
	25/10/2007 
	De Zordo Ornella 
	Iter concluso 

Respinta 
	Apertura tavolo tecnico sui progetti della linea 2 e 3 della tramvia 


Tipologia: Mozione urgente
Oggetto: apertura tavolo tecnico sui progetto della linea 2 e 3 della tramvia  
 
 
 
IL CONSIGLIO COMUNALE
 

VISTO che l’Ordine del giorno n. 750, approvato dal Consiglio Comunale nella seduta dell’8 ottobre 2007, “Tramvia e servizio di trasporto pubblico in città”, al primo punto, impegna il sindaco “a promuovere un percorso di informazione e di partecipazione verso i cittadini - di cui il Consiglio si fa garante - affinché, nella consapevolezza della reale posta in gioco, partecipino attivamente perché la realizzazione dell’opera sia la più condivisa possibile”;
 
CONSIDERATO che, come riporta anche il programma dell’Unione,  le opere pubbliche di grande impatto non devono essere imposte bensì realizzate con il consenso delle popolazioni;
 

VISTO che la commissione consiliare trasporti nella seduta del 18 ottobre non ha potuto ascoltare i tecnici del Comune sul progetto esecutivo stralcio relativo a viale Morgagni, in quanto i tecnici erano assenti perché in missione all’estero; 
 
CONSIDERATO che sono attualmente disponibili e consultabili i progetti definitivi revisionati delle linee 2 e 3 della tramvia;
  
  
IMPEGNA IL SINDACO, LA GIUNTA, IL CONSIGLIO
 
1)      A permettere ai cittadini di prendere visione del progetto esecutivo stralcio di viale Morgagni e dei progetti definitivi revisionati delle linee 2 e 3;

2)      Ad aprire un tavolo tecnico, comprendente il Comune con i suoi tecnici e i cittadini, per discutere gli aspetti critici dei progetti delle tramvie, compreso quello esecutivo di viale Morgagni, e per valutare eventuali soluzioni migliorative riguardo all’impatto ambientale e alla funzionalità dell’opera.
 
 


Ornella De Zordo
	
       Mozione       
2007/00643
 
	31/8/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Respinta 
	Ritiro e revoca ordinanza anti-lavavetri 


Tipologia: Mozione urgente
Oggetto: ritiro e revoca ordinanza "anti-lavavetri"
   

IL CONSIGLIO COMUNALE 


Vista l'Ordinanza n. 774 del 25/8/07 con oggetto "Divieto di esercizio del mestiere girovago di "lavavetri""; 

  
CONSIDERATO che la suddetta ordinanza "anti-lavavetri" non serve a risolvere questioni sociali e affronta in termini di ordine pubblico questioni che non lo sono, andando nella direzione opposta a quella della mediazione sociale, che si dovrebbe invece mettere in campo per fenomeni del genere; 

VALUTATO che l'ordinanza non serve a combattere il racket dietro il fenomeno dei lavavetri, perché si colpiscono solo le vittime del racket stesso e non i "mandanti", trasformando le vittime in colpevoli e criminalizzando la povertà; 

  

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1) al ritiro e alla revoca immediata della ordinanza n. 774 del 25/8/07 sul  "Divieto di esercizio del mestiere girovago di "lavavetri""; 

2)  a individuare e intraprendere soluzioni a carattere sociale e di accoglienza capaci di conciliare i bisogni della cittadinanza, aprendo subito un confronto con le associazioni e le espressioni operanti nelle tematiche dell'immigrazione senza ricorrere a provvedimenti ingiusti e lesivi della dignità umana.


Ornella De Zordo  Anna Nocentini  Nicola Rotondaro 
  

	
       Mozione       
2007/00575
 
	10/7/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Respinta 
	Per rinviare l` adozione del nuovo Piano Strutturale  


MOZIONE URGENTE (vista la proposta di delibera n.396 all’esame del Consiglio Comunale)

Oggetto: rinvio adozione del nuovo Piano Strutturale 

IL CONSIGLIO COMUNALE


PRESO ATTO della proposta di delibera n. 396/2007 “PIANO STRUTTURALE - Adozione ai sensi degli artt. 21 e ss. della L.R. 1/2005” attualmente all’esame del Consiglio Comunale;

CONSIDERATO che la suddetta delibera è di fatto la nuova adozione del Piano Strutturale, già adottato dal Consiglio dal Consiglio comunale il 20/4/2004 con propria deliberazione 2004/C/00059 - 2004/00039;

CONSIDERATA l’importanza del Piano Strutturale quale atto avente rilevanza strategica a livello di territorio comunale; 

PRESO ATTO che le commissioni consiliari, con l’eccezione della Commissione Urbanistica e Territorio, non sono in grado di esaminare la suddetta proposta di delibera per l’adozione in Consiglio entro il mese di luglio;

CONSIDERATA l’importanza  di realizzare iniziative pubbliche di informazione cittadina sul nuovo Piano Strutturale, prima dell’adozione del Consiglio Comunale, rivolte alle categorie economiche, agli ordini professionali, all’associazionismo e ai singoli cittadini, iniziative indispensabili per dare la possibilità di conoscere bene questo atto così importante per il futuro di Firenze che ha rilevanza strategica a livello di territorio comunale; 

IMPEGNA IL SINDACO, LA GIUNTA E IL CONSIGLIO COMUNALE

a rinviare l’adozione del nuovo Piano Strutturale a dopo la pausa estiva, permettendo alle Commissioni Consiliari l’esame nel merito della proposta di delibera n. 396/2007 e, nello stesso tempo, favorendo la realizzazione di iniziative pubbliche di informazione cittadina, per dare loro la possibilità di conoscere bene questo atto così importante per il futuro di Firenze che ha rilevanza strategica a livello di territorio comunale
Ornella De Zordo 






Anna Nocentini

	
       Mozione       
2007/00396
 
	10/5/2007 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Respinta 
	Verifica del progetto dell`Alta Velocità di Firenze 


Tipologia: Mozione
Oggetto: verifica del progetto dell’Alta Velocità di Firenze
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
CONSIDERATO che la presidente della Commissione Lavori Pubblici del Senato, Anna Donati, ha dichiarato in data 8 maggio che si farà portavoce presso le Ferrovie dello Stato di “un opportuno supplemento di verifica per il sottoattraversamento fiorentino”;
VISTO che il progetto di sottoattraversamento e nuova stazione sotterranea Alta Velocità di Firenze, il cui costo di realizzazione era stato stimato sei anni fa in circa 1.330 milioni di euro,  è stato recentemente appaltato da RFI-Gruppo Ferrovie dello Stato con un ribasso del 25 per cento rispetto ai 915 milioni previsti dalla gara del 2006, assegnandolo al raggruppamento delle Coop, capeggiato dalla emiliana Coopsette e di cui fanno parte anche le imprese fiorentine Coestra, Inso e Consorzio Etruria;
 VISTO che i consulenti nominati dalla Procura della Repubblica per la stima dei danni ambientali subiti dal territorio del Mugello per i lavori della TAV, li hanno valutati in una cifra compresa fra i 623 e i 1.174 milioni di euro, una cifra nettamente superiore ai 53 milioni previsti dal Ministero per l’Ambiente;
 CONSIDERATO che il progetto dello 'Scavalco Ferroviario' e del “sottoattraversamento AV” sono allo stato 'definitivo' e che dovranno essere realizzati i progetti esecutivi da parte delle aziende che hanno ricevuto l’appalto;
VALUTATO che il progetto del sottoattraversamento comporterà delle modifiche nell’organizzazione del trasporto ferroviario regionale e metropolitano in fase di cantiere del progetto TAV;
 

 IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA


1) a procedere con una attenta verifica presso le Ferrovie per accertare e chiarire i particolari dell’aggiudicazione dell’appalto del sottoattraversamento dell’Alta Velocità  di Firenze, avvenuta col ribasso del 25 per cento e con il rischio evidente di futuri subappalti e di lavori “non a regola d’arte”, con maggiori pericoli per la sicurezza dei lavoratori,  dei cantieri e per l’impatto ambientale, vista anche l’esperienza dei danni verificatisi nel Mugello;
 
2) a procedere a un diretto approfondimento e conoscenza dei progetti 'definitivi' dello 'Scavalco' di Castello e del sottoattraversamento, così come dei futuri progetti esecutivi; 

3) a richiedere a Ferrovie e Regione un rapporto sull’impatto dell’Alta Velocità sul trasporto ferroviario regionale e metropolitano e quindi sui treni dei pendolari diretti a Firenze, in fase di cantiere dello Scavalco di Castello e del tunnel a Campo di Marte, con i treni veloci passanti in superficie.


4) a relazionare in Consiglio sulle tematiche oggetto delle presente mozione entro 30 giorni.


 

Ornella De Zordo          

Anna Nocentini                              

	
       Mozione       
2006/00385
 
	23/6/2006 
	De Zordo Ornella Pieri Leonardo Pettini Luca Malavolti Gregorio 
	Iter concluso 

Approvata emendata 
	Nuovo biglietto o abbonamento Ataf per le partite della Fiorentina allo stadio comunale 


Mozione n. 385 approvata dal Consiglio Comunale

nella seduta dell’11 settembre 2006

“Nuovo biglietto o abbonamento Ataf
per le partite della Fiorentina allo stadio comunale”

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE

 

CONSIDERATA l’esigenza che, durante le manifestazioni che interessano lo stadio Artemio Franchi, si provveda a ridurre l’inquinamento atmosferico e la congestione del traffico, inducendo il cittadino, ed in particolare il tifoso, ad usare il servizio pubblico lasciando a casa il mezzo privato;

 

CONSIDERATO che al fine di permettere quanto sopra si possa prevedere l’emissione di un biglietto o abbonamento Ataf, valido per tutto il periodo del campionato di calcio ed eventualmente venduto come supplemento insieme all’abbonamento della Fiorentina;

 

VALUTATO che il biglietto o abbonamento in oggetto potrebbe essere utilizzato non solo per le linee bus speciali (n. 52 e 54) dedicate allo stadio, ma anche per le altre linee di trasporto urbano e per gli utenti dei parcheggi gratuiti al Parterre o in piazza Beccaria, nelle fasce orarie interessate dalle manifestazioni suddette;

 

CONSIDERATO che tale biglietto o abbonamento Ataf potrebbe avere un costo variabile in base alla tipologia dell’abbonamento allo stadio;

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

 

ad avviare un confronto fra l’Amministrazione comunale, l’Ataf e l’A.C. Fiorentina, al fine di verificare e realizzare la fattibilità della realizzazione di un apposito biglietto o abbonamento Ataf, per i motivi sopra menzionati.

 

 

 

Palazzo Vecchio, 11 settembre 2006

	
       Mozione       
2006/00371
 
	20/6/2006 
	De Zordo Ornella Pieri Leonardo 
	Iter concluso 

Ritirata dal proponente in Aula 
	Riprogettazione della terza linea della tramvia 


TIPOLOGIA: MOZIONE

OGGETTO: riprogettazione della terza linea della tramvia



IL CONSIGLIO COMUNALE


CONSIDERATO che la realizzazione delle tramvie sia uno strumento fondamentale per rilanciare l'utilizzo del mezzo pubblico, per ridurre il traffico privato, per limitare l'inquinamento e le  conseguenti morti e malattie;
ESPRESSO il proprio profondo disagio e forte preoccupazione per come l'Amministrazione Comunale sta sviluppando la progettazione e gestendo il rapporto con la cittadinanza, in quanto questa non è stata coinvolta  sulle finalità complessive dell'opera né nel suo tracciato;
VALUTATO che sulla definizione del progetto non è stato sufficientemente coinvolto nè il Consiglio Comunale né la cittadinanza,  così che questa opera viene vissuta soprattutto con un enorme disagio per la futura cantierizzazione;
VALUTATO che la volontà dell'Amministrazione della realizzazione della tramvia e del rilancio del trasporto pubblico è offuscata e resa confusa dalla progettazione di altri interventi a favore del traffico privato quale la circonvallazione nord;
CONSIDERATO che dal progetto delle tramvie non risulta evidente l'interscambio con parcheggi scambiatori e altri mezzi di trasporto,  con treno, autobus, automobile, bicicletta;

VISTO che della terza linea della tramvia non esiste ancora il progetto definitivo;

IMPEGNA  IL SINDACO E LA GIUNTA A


1) presentare alla popolazione proposte progettuali e soluzioni  alternative di interventi sulla linea tramviaria, tratto per tratto;
2) definire la progettazione della linea tramviaria coniugando i  binari in sede protetta con la vivibilità dei cittadini e con la  mobilità pedonale;
3) prevedere riguardo alle alberature una preventiva definizione del  numero, del genere e delle aree per la loro ripiantumazione;
4) prevedere l'interscambio tramvia con parcheggi scambiatori e  altri mezzi di trasporto, con treno, autobus, automobile,  bicicletta, in modo da evidenziare il ruolo dell'opera ,  per  rilanciare l'utilizzo del mezzo pubblico, per ridurre il traffico  privato, per limitare l'inquinamento;
5) definire e prevedere preventivamente un piano di parcheggi  straordinari e gratuiti per i residenti che saranno toccati dalla cantierizzazione e dalla passaggio della tramvia;

6) prevedere preventivamente forme di cantierizzazione partecipata,  anche in collaborazione con i Consigli di Quartiere interessati, istituendo un Osservatorio per la terza linea,  predisponendo appositi sportelli informativi e organizzando sopralluoghi programmati ai cantieri con i cittadini interessati.




Ornella De Zordo





Leonardo Pieri

	
       Mozione       
2006/00334
 
	9/6/2006 
	De Zordo Ornella Baruzzi Daniele Pieri Leonardo Pettini Luca Malavolti Gregorio 
	Iter in corso 
	Trasparenza nel monitoraggio dell’inquinamento atmosferico e del PM10 


Tipologia: MOZIONE

Oggetto  trasparenza nel monitoraggio dell’inquinamento atmosferico  e del PM10
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
VISTO che nell’area fiorentina funziona una rete di centraline, a gestione Arpat e di proprietà della Provincia, che misurano gli inquinanti atmosferici, a partire dalle polveri dette anche PM10, al fine di rilevare lo stato della qualità dell’aria e quindi i giorni di superamento dei limiti degli inquinanti, dati indispensabili a livello regionale, nazionale ed europeo;

CONSIDERATO che  fino all’aprile 2005 la centralina di riferimento per il monitoraggio del PM10 era quella di viale Rosselli, ritenuta poi non idonea perché troppo vicina ai flussi del traffico stradale e comunque disattivata per incidente stradale;

VISTO che dal 2005 la centralina di riferimento per il monitoraggio del PM10 e quindi considerata per i rilievi regionali e le indagini nazionali è quella di viale Gramsci;

CONSIDERATO che la centralina di viale Gramsci misura il PM10 ogni 15 giorni, alternativamente all’altra centralina di via Ponte alle Mosse e alla misurazione del PM2,5, e quindi i dati rilevati sul PM10 risultano reali al 50%;

VALUTATA l’importanza di disporre di dati reali e trasparenti relativi alla qualità dell’aria e ai giorni di superamento degli inquinanti, in particolare del PM10, 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA
 

ad attivarsi urgentemente presso l’Arpat, la Provincia, la Regione, perché sia reso trasparente e reale il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico in città e siano verificabili i giorni  di superamento del PM10, dati indispensabili a livello regionale, nazionale ed europeo.

 

Ornella De Zordo

Leonardo Pieri

Luca Pettini

Gregorio Malavolti

Daniele Baruzzi

	
       Mozione       
2006/00305
 
	26/5/2006 
	De Zordo Ornella Pieri Leonardo 
	Iter concluso 

Approvata 
	Installazione di porte telematiche in via Martelli e agli ingressi in ZTL ancora mancanti di controllo 


Mozione n. 305-06 approvata dal Consiglio Comunale

nella seduta del 29 gennaio 2007

“Installazione di porte telematiche in via Martelli 

e agli ingressi in ztl ancora mancanti di controllo”

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il monitoraggio realizzato da Legambiente sulla ztl e il centro storico di Firenze con risultati preoccupanti sul benzene, sull’inquinamento acustico, sulle infrazioni da traffico, di giorno e di notte;

CONSIDERATO che in Via Martelli sono migliaia ogni giorno i passaggi abusivi di motorini, auto e furgoni merci che come ha dimostrato il monitoraggio di Legambiente attraversano sia la corsia preferenziale che quella ‘pedonalizzata’;

CONSIDERATO che ci sono ancora ingressi alla ztl non controllati dalla Polizia Municipale, i cosiddetti "buchi", come via delle Ruote, via Guelfa, via del Leone, via della Mattonaia, via Alfieri;

IMPEGNA IL SINDACO

1)
ad installare due porte telematiche in via Martelli, all'inizio della corsia preferenziale e della corsia pedonalizzata per evitare i passaggi di motorini (che secondo l'ordinanza 6200 del 2002 non possono transitare neanche a motore spento e condotti a mano), auto e furgoni merci che a migliaia ogni giorno attraversano abusivamente via Martelli, come ha dimostrato il monitoraggio di Legambiente;

2) a collocare nuove porte telematiche agli ingressi della ztl non controllati dalla Polizia Municipale, per evitare i cosiddetti "buchi", come via delle Ruote, via Guelfa, via del Leone, via della Mattonaia, via Alfieri.

Palazzo Vecchio, 29 gennaio 2007

	
       Mozione       
2006/00299
 
	25/5/2006 
	De Zordo Ornella Nocentini Anna 
	Iter concluso 

Respinta 
	Ritiro e modifica delibera di giunta n.631 del 11/10/2005 -Programma sperimentale di edilizia residenziale 20.000 abitazioni in affitto. P.U.C. Via De Pinedo -approvazione- 


Tipologia: MOZIONE
Oggetto: ritiro e modifica delibera di giunta n.631 del 11/10/2005 “Programma sperimentale di edilizia residenziale "20.000 abitazioni in affitto". P.U.C. Via De Pinedo – approvazione”.

 
 
IL CONSIGLIO COMUNALE
 
VISTE le delibere n. 47 del 30/05/2005, “Programma sperimentale di edilizia residenziale "20.000 abitazioni in affitto" - Ratifica dell'Intesa preliminare e adozione della connessa variante urbanistica”, e n .88 del 26/09/2005,  “Programma sperimentale "20.000 abitazioni in affitto"- Ratifica dell'Accordo di Pianificazione e contestuale approvazione della connessa variante al P.R.G”  con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Programma sperimentale di edilizia residenziale "20.000 abitazioni in affitto", prevedendo per via De Pinedo la realizzazione di 10 alloggi in affitto e 20 in vendita; 
 
VISTA la delibera di Giunta  631 del 11/10/2005 “Programma sperimentale di edilizia residenziale "20.000 abitazioni in affitto". P.U.C. Via De Pinedo – approvazione”, con la quale la Giunta approva il PUC via De Pinedo, stabilendo con lo schema di convenzione che l’area  residenziale di  mq. 2.600 “è destinata per l’intero all’edilizia libera” e che la quota di alloggi destinati alla locazione “è stata trasferita sull’area di intervento 6 (La Sala), come consentito dall’articolo 31 delle Norme tecniche di Attuazione del P.R.G.”;
 
VISTO l’articolo 31 delle Norme tecniche di Attuazione del P.R.G. che consente all’art.31.6 “lo spostamento di quote di alloggi destinati all'affitto da un'area ad un'altra di cui al presente programma”, ma prevede altresì in via De Pinedo il “numero minimo di alloggi in affitto permanente: 10” ;
 
CONSIDERATO che la variazione degli alloggi di via De Pinedo interessa l’intera quota destinata all’affitto e che tale variaizone sembra prefigurare la volontà di spostare case in affitto in zone di minor pregio, come le Piagge, e di agevolare la vendita a libero mercato in zone di maggiore pregio, favorendo così la rendita immobiliare, anziché agire per garantire il diritto alla casa;
 
CONSIDERATO che la Giunta ha permesso la costruzione di appartamenti a libero mercato in via De Pinedo, zona resa edificabile dalla motivazione della realizzazione di alloggi in parte riservata ad affitto concordato, e in tal modo ha anche disatteso il senso della delibera n. 88/2005 approvata in consiglio comunale lo scorso 26/09/2005;
 
IMPEGNA IL SINDACO
 
1)  a ritirare e a modificare la delibera  di Giunta  631 del 11/10/2005 “P.U.C. Via De Pinedo – approvazione”, con la quale la Giunta ha approvato il progetto di via De Pinedo nell’ambito del Programma sperimentale di edilizia residenziale "20.000 abitazioni in affitto", riportando a 10 la quota di alloggi destinati alla locazione in via De Pinedo, così come era previsto dalla delibera di Consiglio n. 88 del 26/09/2005.
 
 
 
Ornella De Zordo                               Anna Nocentini
	
       Mozione       
2004/00583
 
	24/11/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica Falciani Alessandro Varrasi Giovanni Carlo Nocentini Anna Balata Or 
	Iter concluso 
	Trasparenza e accesso informatizzato in rete civica alle deliberazioni della Giunta e del Consiglio 


Tipologia: MOZIONE
Oggetto  Trasparenza e accesso informatizzato in rete civica alle deliberazioni della Giunta e del Consiglio

  

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

PREMESSO
- che l’articolo 10 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti Locali “Diritto di accesso e di informazione” al punto 1 cita “Tutti gli atti dell’amministrazione sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione…” e che al punto 2 vengono individuate indicazioni per garantire tale diritto di accesso e di informazione demandando comunque ad apposito regolamento;
- che l’articolo 75 dello Statuto del Comune di Firenze "Procedimento amministrativo" , al comma 1, cita “Il Comune di Firenze informa l’attività amministrativa a criteri di trasparenza, pubblicità, partecipazione, collaborazione, semplificazione, economicità, determinando le procedure amministrative nel rispetto della legge 7 agosto 1990, n. 241   e successive modificazioni.”;
- che l’articolo 82 dello Statuto del Comune di Firenze “Pubblicità degli atti e dell’attività comunale”, al comma 1, indica che “Tutti gli atti sono pubblici”,  e al comma 3, “La pubblicità è inoltre assicurata con l’inserimento nella rete civica del comune degli atti. Nella rete civica sono inseriti obbligatoriamente i regolamenti, le deliberazioni, le ordinanze, le determinazioni dirigenziali e gli atti di iniziativa dei Consiglieri”;
- che l'art. 2 del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, al comma 2, garantisce “la piena trasparenza dell'azione amministrativa, la semplificazione delle procedure, la qualità dei servizi erogati, l'accesso ai documenti e la partecipazione all'attività amministrativa”;
RILEVATO
- che le deliberazioni della Giunta e del Consiglio Comunale, atti fondamentali del Comune e inseriti nella rete civica, sono pubblicati solo con i titoli, in quanto non viene visualizzato il testo delle stesse deliberazioni, mentre i testi delle ordinanze e delle determinazioni dirigenziali sono regolarmente e integralmente visionabili;
- che la mancata pubblicazione delle deliberazioni della Giunta e del Consiglio nella rete civica impedisce il libero accesso informatizzato e la completa trasparenza degli atti del Comune;
- che la gestione degli atti amministrativi a mezzo del sistema ODE con la firma digitale consente comunque l'inserimento in rete civica anche delle deliberazioni con relativo testo; 
 

IMPEGNA IL SINDACO
 
1)   a predisporre e attivarsi per l'inserimento e la visualizzazione del testo delle delibere nella rete civica, assicurando l’informazione informatizzata sull’attività amministrativa e garantendo la piena  trasparenza dell'azione amministrativa, basilare  per la partecipazione dei cittadini alla vita politica e amministrativa del Comune.
2)    a  riferire al Consiglio Comunale entro 60 giorni dall’approvazione della presente mozione;
 

INVITA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
a procedere nei tempi e nei modi indicati dall’articolo 43, comma 6 del Regolamento del Consiglio Comunale per la comunicazione al Consiglio da parte del Sindaco sul punto sopra indicato.

Ornella De Zordo

Monica Sgherri

Anna Nocentini

Nicola Rotondaro

Luca Pettini

Giovanni Varrasi

Ugo Caffaz

Lavinia Balata

Alessandro Falciani

	
       Mozione       
2004/00261
 
	23/7/2004 
	De Zordo Ornella Sgherri Monica Varrasi Giovanni Carlo Rotondaro Nicola Cruccolini Eros Perini Nico 
	Iter concluso 

Approvata emendata 
	Per predisporre un Regolamento sulla finanza etica 


Mozione n. 261 approvata dal Consiglio comunale

nella seduta del 20 settembre 2004 

“Per predisporre un Regolamento sulla finanza etica”
VISTA la mozione n. 648-01 approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del 21 gennaio 2002 con oggetto "Per scegliere i propri partner bancari secondo criteri etici";
CONSIDERATO che la mozione 648-01 suddetta invita il Sindaco a decidere le banche con le quali avere rapporti finanziari in base anche a principi etici e a chiedere alle banche-partner che nei progetti di cooperazione internazionale da finanziare venga considerato l'elemento dell'impatto ambientale del progetto stesso;

VISTO che i dati inerenti le operazioni di commercio di armamenti, in base alla legge 185/10 del '90 che le regolamenta, sono pubblici e che, è possibile verificare conseguentemente che molte banche italiane sono impegnate nel finanziamento di imprese la cui attività è rivolta al commercio di armi e che tali dati sono liberamente a disposizione in quanto estratti dalla Relazione sulle operazioni autorizzate e svolte per il controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento nonché dell'esportazione e del transito dei prodotti ad alta tecnologia del Presidente del Consiglio dei Ministri, prevista dalla legge 185/90;

OSSERVATO che la legge 185/90 stabilisce che l'esportazione ed il transito di armamento sono vietati:

a. a.      verso paesi in stato di conflitto armato, in contrasto con i principi dell'articolo 51 della carta delle Nazioni Unite, fatto salvo il rispetto degli obblighi internazionali dell'Italia, le diverse deliberazioni del Consiglio dei Ministri, da adottare previo parere delle Camere; 

b. b.      verso paesi la cui politica contrasti con i principi dell'art. 11 della Costituzione; 

c. c.       verso paesi nei cui confronti sia stato dichiarato l'embargo totale o parziale delle forniture belliche da parte delle Nazioni Unite; 

d. d.      verso paesi i cui governi sono responsabili di accettare violazioni delle convenzioni internazionali in materia di diritti dell'uomo [...];

CONSIDERATO il ruolo importante svolto da Firenze nell'ultimo secolo per la Pace fra i popoli e come ponte fra diverse culture;

VALUTATA l’importanza della predisposizione di atti formali che indirizzino l’Amministrazione Comunale a impegnarsi per non intraprendere relazioni finanziarie con le cosiddette "banche armate";

IMPEGNA IL SINDACO E IL CONSIGLIO COMUNALE

a predisporre un Regolamento comunale per la selezione delle banche con le quali avere rapporti finanziari in base a principi etici, in particolare istituendo un sistema di punteggi che:

·          favorisca gli istituti di credito che non abbiano effettuato alcuna transazione bancaria in materia di esportazione, importazione e transito di materiale di armamento come pure definito dalla Legge 185 del 9/7/1990;

 

·          favorisca le banche che, nella scelta dei progetti di cooperazione internazionale da finanziare, considerino l’elemento dell’impatto ambientale del progetto stesso;

 

·          consideri come elementi negativi le condanne inflitte per posizione dominante o per pubblicità ingannevole, oppure inflitte per violazione dello statuto dei lavoratori e/o delle norme anti –riciclaggio;

 

·          preferisca rapporti con imprese bancarie che mostrino condizioni particolarmente favorevoli di credito nei confronti delle piccole e medie imprese, dei soggetti no-profit, dei paesi del Sud del mondo;

 

·          preferisca rapporti con imprese bancarie le cui fondazioni di riferimento finanzino associazioni. Onlus, cooperative sociali e altri soggetti no-profit su scala locale;

 

·          preferisca rapporti con imprese bancarie le cui fondazioni di riferimento finanzino iniziative di finanza etica e di salvaguardia ambientale;

 

·          preferisca rapporti con istituti di credito che praticano condizioni di favore per l’erogazione di credito ai giovani ed ai lavoratori precari.

 

 

Palazzo Vecchio, 20 settembre 2004

 

 

